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I n caso di malattia
terminale,preferi-
rei morire nel mio

letto,cosìvedrei lecolline,almeno.Confes-
so però un sogno irrealizzabile: non mi di-
spiacerebbe tirare le cuoia direttamente
inchiesa,conlosguardorivoltoversol’alta-
re. Tempi abbreviati per il funerale, fra
l’altro. E camera ardente che più ardente
nonsipuò,conquel trionfodiceriecande-
le attorno. Dovesse accadere d’estate, poi,

massimo comfort assicurato. La pieve del
mio paesello è dotata di un impianto
d’aria condizionata naturale; una grata
nel pavimento della navata centrale porta
un soffio gelido direttamente dalle viscere
della terra, dal Pantheon, tempio ipogeo
risalente al III secolo, consacrato nel 1187
da papa Urbano III, uno dei siti paleocri-
stiani più belli, e meno conosciuti, d’Italia
(lo feci visitare a Giovanni Maria Vian, di-
rettore dell’Osservatore Romano, che ne
riemerse estasiato, con le scarpe infanga-
te: da allievo di Manlio Simonetti, il gran-
de studioso di cristianistica morto lo scor-
so 2 novembre, era riuscito (...)•> PAG23

VISITEURGENTI GARANTITE.BracciodiferrotramedicidifamigliaeRegione.Confermatoloscioperoprevisto
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ILCASO.Tensione traRegioneemedicidi famiglia: scioperoconfermato

diSTEFANOLORENZETTO

Nuovi veleni sulle banche. A sca-
tenare sospetti è stato l’incon-
tro a porte chiuse, ieri a Firen-
ze, fra il segretario del Pd Renzi
ed il senatore e presidente della
Commissione d’inchiesta sulle
Banche, Pier Ferdinando Casi-
ni. Il M5S accusa: «Casini si fa

dettare l’agenda». All’attacco
anche Fdi e Si ma Casini rispon-
de: «Niente di riservato». Que-
sto mentre oggi la Sicilia va al
voto. Un test per i partiti ma se-
gnato da polemiche per lo spo-
glio ritardato a lunedì mattina:
«Rischio di brogli».•> PAG2e3

INODI.Renzi incontraaportechiuseCasini,presidentedellaCommissioned’inchiesta. IradelM5S

Banche,ilverticedeisospetti
Siciliaalvoto,testperipartiti.Polemichesullospoglioritardato:«Rischiodibrogli»

IPERICOLIINRETE.Allarmedopoilcasodelle14enniviolentateaRoma.L’Osservatorioscaligeroregistraunaumentodeirischi

Adescamentiweb:aVeronavittimedi12anni
di FEDERICOGUIGLIA

L’obbligo
dellatrasparenza

S
e Matteo Renzi voleva allenarsi in
vista dell’ormai prossimo, e inedito,
faccia a faccia televisivo con Luigi Di
Maio, non poteva scegliere un tema e
uno sparring-partner migliori.

Cogliendo la presenza di Pier Ferdinando
Casini a Firenze per presentare un libro sull’ex
sindaco democristiano La Pira, il leader del Pd
l’ha incontrato «a porte chiuse», come s’usa dire
dei colloqui riservati perché diventino, invece,
di pubblico dominio. Nulla di strano, se non per
il particolare, subito denunciato dai polemici
Cinque Stelle, che il presentatore del libro e
navigato senatore è pure neo-presidente della
neo-commissione bicamerale d’inchiesta sul
sistema bancario in Italia.

Naturalmente, l’indiscrezione trapelata sulla
conversazione segreta più pubblicizzata del
giorno è che Renzi e Casini proprio di banche
abbiano parlato. «Perché s’incontrano in
privato in Toscana?», si sono chiesti con una
nota al curaro i commissari pentastellati
dell’organismo parlamentare, gridando allo
scandalo. «Casini si fa dettare l’agenda a uso e
consumo del segretario Pd?».

Tirato in ballo, il primo interessato, cioè
Casini, ha replicato «alla Renzi». «I Cinque
Stelle stiano sereni», ha detto, alludendo alla
celebre espressione dell’ex premier. «Se ci fosse
stato qualcosa di riservato, non avrei incontrato
Renzi di fronte a centinaia di persone».

Ma la Bicamerale da lui presieduta, i cui lavori
s’interromperanno allo scioglimento della
legislatura, dunque molto presto, s’accinge a
una serie di importanti audizioni. A cominciare
dal confronto, giovedì prossimo, tra alti
rappresentanti della Banca d’Italia e di Consob,
«perché abbiamo registrato incongruenze»,
come ha spiegato proprio Casini. Quegli
esponenti erano già stati ascoltati per capire le
loro diversità sulla gestione dei controlli in
Popolare di Vicenza e Veneto Banca. E poi
basta evocare un’altra banca, Etruria, per
comprendere quanto il tema sia incandescente
per tutti. Anche per Forza Italia, che dice: non
ci rimettano solo i contribuenti e i
risparmiatori.

Lo stesso Renzi, reduce dallo scontro sulla
riconferma di Visco alla Banca d’Italia, ripete
un concetto caro soprattutto ai pentastellati,
ossia che i manager e i banchieri che hanno
sbagliato «devono pagare». È un vespaio
politico sul terreno già minato delle banche. Ma
anche gli italiani spettatori chiedono qualcosa:
di conoscere tutta la verità, nient’altro che la
verità. Una Bicamerale con vista.

www.federicoguiglia.com

CONTROCRONACA

Affari di cuore: defibrillatori ovunque

TRIBUNALE
Lamammacade
dall’auto:figlia
accusatadilesioni
Mapoièassolta

•> GIARDINI PAG11

Il riconoscimento giuridico dei
diritti dei cittadini è una conqui-
sta abbastanza recente, frutto
maturo delle società a governo
democratico. Dal punto di vista
storico tale riconoscimento va
fatto risalire alla Rivoluzione
francese con il suo motto demo-
cratico: libertà, (...)•> PAG22

L’INTERVENTO

Perunasocietà
deidiritti
edeidoveri

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona

Dietro un profilo social potreb-
be nascondersi chiunque. Il ca-
so dell’adescamento via Face-
book culminato nella violenza
su due ragazze 14enni romane
rappresenta la punta di un ice-
berg che alla base ha comporta-
menti conosciuti anche nel Ve-
ronese: adescamento psicologi-
co e scambio di messaggi o foto
a sfondo sessuale. «Nell’ultimo
anno scolastico abbiamo regi-

strato un aumento dei casi di
sexting, la soglia si è abbassata
ai 12 anni», avverte la psicologa
sessuologa Giuliana Guadagni-
ni, responsabile Punto Ascolto
per la prevenzione del disagio
scolastico e bullismo: «Dai 9 an-
ni in su ai figli dovremmo do-
mandare non solo come è anda-
ta la scuola ma anche chi hanno
conosciuto sul web».

•> SOMMACAMPAGNA PAG13ePAG4
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MONTECCHIA
Anzianonontorna
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ANTITERRORISMO
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•> TOMELLERI PAG39

LEGNAGO
SabotatoFiano
Colladentro
laserratura
delcircoloPd

•> SCUDERI PAG41

COMUNEDICEREA
Maternitànegata
adunastraniera
Entecondannato

ILVERONAACAGLIARI

Hellasacacciadipunti
Chievo,c’èilNapoli•> PAG46a49

ILREGISTAOSPITEINCITTÀ

Koncalovskijricorda
laRivoluzionerussa•> PAG59
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• In Convenzione con l’Università di Padova per il tirocinio, la formazione e l’orientamento. 
• In Concessione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Cod. int.: L78S040246).

Servizi Professionali No-Profit

specializzate, preselezionate da psicologi
a costi sostenibili per pensioni basse

Badanti
Es.: Convivente BS h16

352 € 

*compreso contributi 

costo
totale
mensile

Es.: Convivente BS h40

823 € 

*compreso contributi 

costo
totale
mensile

Fra oltre 300 badanti puoi scegliere la più adatta
a soddisfare la tua esigenza

*escluso 13ª e TFR
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Dallezuppeaidolci,eccoi«Dimenticati»
Sicominciaconleverdure
esitermineràconifrutti
perriscoprireevalorizzare
isaporidiunavolta

Valeva la pena di capirne di

più. Ho così scoperto che Car-
diac science ha sede negli Sta-
tiUniti ed è proprietaria di ol-
tre 100 brevetti. Il fiore
all’occhiello dell’azienda è
questo Dae. Fino a oggi è riu-
scita a piazzare ben 500.000
defibrillatori in 90 Paesi del
mondo, giacché gli accidenti
vascolari non guardano alla
nazionalità degli individui,
anche se pare assodato che la
popolazione occidentale, abi-
tuata a cinque pasti al giorno,
sia più esposta al rischio di
quella subsahariana, che fati-
ca a rimediarne uno solo. Se-
condo il Consiglio europeo di
rianimazione, nel Vecchio
Continente ogni giorno 1.000
persone restano vittime di ar-
restocardiaco improvviso,cir-
ca 350.000 l’anno. Numeri
importanti.

A proposito di numeri:
quanto sarà costato il mezzo
milione di defibrillatori e chi
avràpagato? Nonè dato sape-
re.Cardiac sciencenon è l’uni-
ca fornitrice impegnata
nell’assicurare al momento
opportuno la scarica elettrica
che fa ripartire i cuori rimasti
privi di battito. Per esempio,
dalle nostre parti c’è anche la
Low cost service, che ha sede
nel Modenese, a Carpi, locali-
tànotafinoaierisoloperquel-
lo che sta subito sopra i cuori,
cioè le canottiere. Anche que-
sta ditta è impegnata nel pro-
gettoCittà cardioprotetta. Pe-
rò non c’è verso di scoprire,
dal suo sito, quanto costi
l’attrezzo salvavita. In com-
penso vengono elargite pre-
ziose informazioni sulle spese
accessorie: «Gli elettrodi ne-
cessitano di essere sostituiti
mediamente ogni 24 mesi o
dopo ogni utilizzo, la batteria
ogni 4 o 5 anni. Per calcolare
il vero costo di un defibrillato-
re, non occorre solo valutare
il prezzo di acquisto ma an-
che e soprattutto i costi di ge-
stione,equi ci sonolevere sor-
prese! Il costo di una coppia
di elettrodi adulti varia da 30
a 100 euro. La forbice si allar-
ga ulteriormente se si parla di
elettrodi pediatrici, da 40 a
200 euro, mentre il costo di
una batteriavaria da 30 a 480
euro. E per l’aggiornamento
del software? Molti produtto-
ri lo effettuano gratuitamente
mac’è chi chiedeoltre 200 eu-
ro». Un bel giro d’affari, in-
somma. Resta intatto il quesi-

to: chi paga?
Più prodiga d’informazioni

Heartsine: «Sul mercato so-
no presenti diversi defibrilla-
tori prodotti da numerose
aziende, con prezzi che varia-
nodai 700ai 2.000euro.Ten-
denzialmente,un defibrillato-
re con un costo inferiore ai
1.000 euro è un Dae di scarsa
qualità,magariprodottoinCi-
na o in Turchia». Ma per info
e prezzi esatti, bisogna invia-
re un messaggio.

Sono spuntati all’orizzonte
venditori - pardon, cardiopro-
tettori -un po’dovunque:Ber-
gamo, Milano, Sassuolo, Ca-
salecchio di Reno, Scarperia,
Sansepolcro, Cavriglia, Quar-
to...Le colonninegialle deide-
fibrillatori sono destinate a
soppiantare quelle degli auto-
velox, con grande sollievo di
tutti.

Spesso i defibrillatori vengo-
no donati dalla Croce rossa,
da singoli benefattori o da as-
sociazioniciviche, come Galli-
poli futura, che ha regalato 10
postazioni al capoluogo pu-
gliese. E ha fatto benissimo: il
feudo elettorale di Massimo
D’Alema è l’unico luogo al
mondo dove un’estate ho ri-
schiato l’infarto. Mi ero infat-
ti incaponito a parcheggiare
vicino al centro storicodi Gal-
lipoli per andare a cena alla
Grotta marinara. Due ore in-

crodato in un traffico mai vi-
sto in vita mia. Alla fine ho ri-
piegato, quand’erano le 10 di
sera, su una masseria in mez-
zo ai campi. Giusto un mese
fa,Striscia lanotiziaha docu-
mentato però che nelle strade
di Gallipoli sono stati installa-
ti i soli totem gialli. Dentro le
teche, i defibrillatorinon ciso-
no. In Italia, si sa, si costrui-
sconole case partendo dal tet-
to, mai dalle fondamenta.

La moda (utile, per carità)
del Dae s’inscrive perfetta-
mente nellagaloppante medi-
calizzazione della società. Or-
mai convinti che la morte sia
un accidente evitabile, gli uo-
mini del nostro tempo pensa-
no che basti dotarsi degli stru-
menti adatti per riuscire a
scongiurare la seccante eve-
nienza.

Invece il mio amico Emilio
Cupolo, architetto di Desen-
zano, al Dae preferisce l’ange-
lo custode. Gli capitò di affi-
darsi alla creatura celeste an-
che per soddisfare la pressan-
te richiesta del suo socio Giu-
seppe Colosio, imprenditore
bresciano partito da operaio
e arrivato a possedere
un’azienda con 200 dipen-
denti, il quale voleva conosce-
re a tutti i costi Fidel Castro
solo perché aveva letto su un
giornale che era considerato
l’uomo più inavvicinabile del

pianeta.
Cupolo portò Colosio in va-

canza a Cuba. «La sera prima
del “miracolo”, chiesi al mio
angelo custode: concedimi
un regalo per questo amico
che è stato così importante
nella mia vita. E in quel mo-
mento sentii una risposta:
“Sì, domattina avrete un in-
contro con Castro”. All’alba,
dissi a Colosio: “Andiamo! Fi-
del ci aspetta”».

Raggiunsero la spiaggia di
SantaMariadelMar.Una vol-
ta lì, si addormentarono sulle
sedie a sdraio. Verso le 11, Cu-
polo si ridestò di soprassalto e
vide in lontananza una mac-
chia verde. «Militari! Che ci
facevano in spiaggia i milita-
ri? Svegliai Colosio. Corsi ver-
so l’assembramento di soldati
e al centro intravidi il berret-
todelLíder máximo. Mi salta-
rono addosso in sei. Gridai
che mi mandava l’angelo cu-
stode. Castro ordinò agli uo-
mini della sicurezzadi lasciar-
mi passare. Allora gli dissi: ci
sarebbe anche Colosio, che
vuol fare una foto con lei. “Va
bene”, rispose lui. E si mise in
posa. Gli spiegai che ero stato
candidato al Parlamento eu-
ropeo. “Ah sì? E inquale parti-
tomilita?”, s’incuriosì. Cdu, ri-
sposi. Gli mostrai un mio vo-
lantino elettorale con il sim-
bolo della vecchia Dc. “Esiste

ancora la Democrazia cristia-
na?”, si stupì. Frammentata
in tanti movimenti, coman-
dante, però sopravvive, sia-
mo il partito più anticomuni-
stad’Europa. Elui: “Vuoi met-
terti a far propaganda anche
a Santa Maria del Mar?”».

L’architetto visionario si ri-
cordòcheCastro aveva studia-
to daigesuiti. Gli proposeper-
ciò un’intervista sul senso del-
la vita, con lui nelle vesti di
nonno e la figlia, Elisabetta
Cupolo, in quelle di nipote.
«Es posible», rispose il ditta-
tore. E quando seppe che la
ragazza aveva solo 18 anni,
volle telefonarle: «Elisabetta,
sono Fidel Castro. Tu pensi
che sia uno scherzo? Vedia-
mo,provoadescriverti tuopa-
dre. Sarà alto un metro e 90,
avrà 40 anni...». «Cinquan-
ta», lo corresse Cupolo.
«Quante ore al giorno stai sui
libri, Elisabetta?», chiese Ca-
stro. «Quattro», rispose lei.
«Non ci credo. Quattro sono
semmai le ore che passi da-
vanti alla tv». Poi le racco-
mandò di studiare la storia e
soprattutto i grandi condot-
tieri, «como Giulio Cesare», e
le domandò se avesse mai vi-
sto i film cubani: «Fra i mi-
gliori al mondo. Ma anche i
vostri sono molto belli. Il mio
preferito èDivorzioall’italia-
na di Pietro Germi. Invece ti
sconsiglio quelli americani:
troppa violenza».

Ci fu un tempo in cui tutti,
anche senza saperlo, ci affida-
vamo come Cupolo agli ange-
li custodi. Il mio compagno di
banco delle elementari, Gio-
vanni Brutti, che da grande
sarebbe diventato camera-
man di Telepace al seguito di
Giovanni Paolo II, Benedetto
XVI e Francesco nei cinque
continenti, un giorno di 50
anni fa pensò bene di scende-
re le due rampe di gradini del-
la sala parrocchiale intitolata
a San Pio X, scivolando con il
sedere lungo il corrimano,
mentre cantava Stasera mi
butto per imitare Rocky Ro-
berts. La sorte lo prese in pa-
rola: precipitò nella tromba
dellescale, sotto lo sguardoat-
territo dei suoi coetanei. Ri-
cordo che si alzò in piedi sen-
za un gemito, si guardò attor-
nostralunato,poi fuggìagam-
be levate verso casa, caccian-
do un urlo disumano. Nessu-
no fece in tempo a chiamare il

118, anche perché il numero
d’emergenza sarebbe stato
istituito solo dopo un quarto
di secolo. Brutti se la cavò con
la frattura scomposta di un
braccio.

Invece Gianfranco Corelli
ebbe la pessima idea di conce-
dersi un bagno invernale fuo-
ri programma nella fontana
ghiacciata di piazza Libero
Vinco, dedicata ai caduti di
tutte le guerre. Ci scivolò den-
tro, vestito, per una malde-
stra prodezza. Lo riaccompa-
gnammo dai suoi che sprizza-
va acqua dalle scarpe a ogni
passo. Non fu sottoposto ad
alcuna profilassi, né si buscò
la polmonite.

Alla stessa età di Corelli, io
m’improvvisai soldato roma-
no afferrando di slancio un
pezzodi legnoche mi sembra-
va più letale della spada del
Brennodi «Vae victis!».Mi ri-
trovai con un chiodo ricurvo
piantato nell’indice della ma-
no sinistra (ho ancora la cica-
trice). Corsi dalla mamma
con quel gladio insanguinato
e penzolante. Per fortuna in-
crociaimiozio Arturo, idrauli-
co, che provvide a estrarre
l’uncino. Non ho memoria di
una successiva iniezione anti-
tetanica.

Mio padre, calzolaio, il gior-
no in cui con il trincetto si
squarciò il pollice sinistro fi-
no all’osso, mentre tagliava
unpezzo di cuoio,preferì ricu-
cirsi da solo con il filo che usa-
va per i guardoli. Non voleva
interrompereil lavoro.L’indo-
mani finì al pronto soccorso,
ma solo perché il dito aveva
raggiunto le dimensioni del
resto della mano.

Un mio fratello venne fatto
piroettareda un altro mio fra-
tello come una giostra di ca-
valli e, sfuggito di mano, andò
a schiantarsi con il capo con-
tro il cordolo del marciapie-
de. L’incidente si chiuse con
una commozione cerebrale
transitoria e un paio di incisi-
vi in meno. Mio figlio a 7 anni
rischiò di morire negli im-
pianti sportivi comunali per
una porta di calcio che non
era stata ancorata al terreno,
trasformatasi in una ghigliot-
tina che gli piombò sul collo.
Graziaddio, non dovette ac-
correre l’ambulanza. Veglia-
va l’angelo custode.

In punto di morte, Federico
Fellini disse a Enzo Biagi:
«Se non siamo cresciuti pro-
prio stupidi, è un miracolo».
Se siamo ancora vivi senza de-
fibrillatori, pure.
www.stefanolorenzetto.it

Ortaggi, pani, farine, dolci,
frutti, piatti e sapori antichi.
Un viaggio culinario nei ricet-
tari delle nonne per riscopri-
re i profumi e i sapori della
tradizione italiana. Nulla più
del cibo fa riaffiorare in noi
momenti legati al passato,
emozioni e ricordi archiviati
nella nostra mente che vengo-
no dolcemente risvegliati al-
la percezione di un odore o di
un sapore. Un odore o un sa-

pore che ci riportano in un
istante ai pranzi domenicali
trascorsi in famiglia, alla tor-
ta di mele preparata dalla
nonna, al pane caldo appena
sfornato, alla zuppa di legu-
mi e cereali delle giornate più
fredde. Alimenti e abitudini
culinarie che hanno fatto par-
te della tradizione, ma che og-
gi tendono a cadere nel di-
menticatoio.

Semola, mais, cerfoglio, zuc-
ca centenaria, giuggiole e
chiodi di garofano sono solo
alcuni dei numerosissimi in-
gredienti antichi, spesso scor-
dati, che meritano di trovare
un posto sulle nostre tavole.

Un posto che potranno pre-
sto recuperare grazie a «I Di-
menticati», una collana di
sette volumi che accompa-
gna il lettore nella scoperta
di gusti e cibi genuini «sospe-
si nel tempo», ricchi di pro-
prietà nutrizionali. Ortaggi,
pani, farine, dolci, frutti, piat-
ti e sapori del passato da rein-
serire nella cucina d’oggi.
Tante informazioni e consi-
gli per arricchire e variare la
propria alimentazione.

La prima uscita, in edicola
da martedì 7 novembre con il
quotidiano, è dedicata alle
«Verdure dimenticate», un
viaggio alla scoperta di rare e

curiose varietà di ortaggi «mi-
nori» ed erbe: dalla patata
viola alla carota nera, dalla ra-
pa svedese alla pastinaca.
Prodotti perduti, ma non in-
trovabili perché reperibili nei
mercatini a km 0, negli orti o
nei prati. Territorio d’origi-
ne, storia, caratteristiche e ri-
cette per reinserire nella no-
stra dieta questi ingredienti.

Da martedì 21 novembre sa-
rà, invece, in edicola «Dolci
dimenticati», secondo volu-
me della collana che recupe-
ra ingredienti e metodi di pre-
parazione risalenti ad anti-
che tradizioni locali.

Le successive uscite: da mar-

tedì 5 dicembre «Piatti di-
menticati» mostra in 100 ri-
cette i tesori della tradizione
da riscoprire per recuperare
il valore della genuinità. Da
martedì 19 dicembre «Pani
dimenticati» è un ricettario
unico, che svela i segreti cela-
ti in tante tipicità italiane,
con 100 ricette, tutte fotogra-
fate. Da martedì 2 gennaio sa-
rà in edicola «Farine dimenti-
cate». Quindi, da martedì 16
gennaio, «Sapori dimentica-
ti», una racconta più di 100
ricette con erbe di campo,
spezie, odori e liquori. Infine,
da martedì 30 gennaio, i
«Frutti dimenticati».•

Affaridicuore:defibrillatoriovunque
ImpazzailprogettoCittàcardioprotetta,persinonellechieseeneicondomini.NessunosaquantocostinoiDae
controgliarresticardiaciimprovvisi.Chissàcomeabbiamofattoasopravviverecredendosoloall’angelocustode
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dallaprima - Controcronaca

di STEFANOLORENZETTO

(segue dalla prima pagina)

(...) a identificare tutte le figu-
re del ciclo di affreschi corrosi 
dal tempo, ispiratia temivete-
ro e neotestamentari, dalla 
strage degli innocenti fino 
all’ingressodi Gesùin Gerusa-
lemme).

Temoche questa opportuni-
tà non mi verrebbe concessa 
in Cattedrale, dove pure po-
trei bearmi alla vista 
dell’Assunta del Tiziano. In-
fatti, ai primi segni di cedi-
mento del cuore, lì mi tratter-
rebbero a forza nell’aldiquà. 
Me ne sono reso conto dome-
nica scorsa, quando, uscendo 
dalla messa, m’è scappato 
l’occhiosulla bacheca degliav-
visi, nella quale spiccava un 
cartello verde, con la sagoma 
di un cuore e le scritte «Dae 
AedCardiacscience». Acroni-
mi misteriosi, non ancora re-
gistrati nello Zingarelli. Ho 
fatto ricerche: Dae sta per défi-
brillateurs  automatisésexter-
nes e Aed penso che voglia di-
re la stessa cosa in inglese. 
Non che occorresse la scienza 
infusa, per decifrare il tutto. 
L’avviso segnala la presenza 
diundefibrillatore persoccor-
rere i fedeli in arresto cardia-
co. Peccato che il prezioso ap-
parecchio non si trovi lì sotto, 
pronto per l’uso. Immagino 
che venga custodito in sacre-
stia. Con tutti i ladri che ci so-
noin circolazione, non mi stu-
pirei neppure se fosse stato 
chiuso a doppia mandata nel 
tabernacolo, a tenere compa-
gnia al Santissimo. Chi più 
del Sacro Cuore di Gesù ha 
presente la frangibilità, an-
checoronarica,di quellouma-
no?

Passate meno di 24 ore, ho 
letto una circolare firmata 
dall’amministratore del con-
dominio di Borgo Venezia in 
cui abita mia suocera. Ogget-
to:«Installazionedefibrillato-
re pubblico». Scelta opportu-
na: l’età media dei residenti si 
aggira sui 40 anni per gamba. 
L’iniziativa è della farmacia a 
pianterreno, laquale haaderi-
to al progetto Città cardiopro-
tetta, promosso dalla società 
Cardiac science, sempre la 
stessa, in collaborazione con 
Federfarma e Comune. Dalle 
chiese alle strade.
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